
AVVISI PARROCCHIALI

Oggi: alle 11.30 S. Messa per la GIORNATA EUCARISTICA per i 
ragazzi della prima Comunione e per i loro  genitori delle Parrocchie 
della Diocesi.
Ore 15.00 sempre per questi ragazzi momento di preghiera in S. 
Nicolò con il Vescovo.

Sabato 26: ore 15.30 in Cattedrale ordinazione dei nuovi 
SACERDOTI.
Preghiamo intensamente per loro.

- Al tavolo della Stampa:
fotocopie per notizie sul GREST della prossima estate.

PREGHIERA ALLO SPIRITO SANTO

Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce.                     
Vieni, padre dei poveri,vieni, datore dei doni,vieni, luce dei cuori.                       
Consolatore perfetto,ospite dolce dell’anima,dolcissimo sollievo.                        
Nella fatica, riposo,nella calura, riparo,nel pianto, conforto.                                 
O luce beatissima,invadi nell’intimoil cuore dei tuoi fedeli.                                  
Senza la tua forza,nulla è nell’uomo,nulla senza colpa.                                         
Lava ciò che è sórdido,bagna ciò che è árido,sana ciò che sánguina.                    
Piega ciò che è rigido,scalda ciò che è gelido,drizza ciò che è sviato.                   
Dona ai tuoi fedeli,che solo in te confidanoi tuoi santi doni.                                 
Dona virtù e premio,dona morte santa,dona gioia eterna.

ANGOLO DELLA CARITA’

L’Emporio “Beato Erico” ci ha fatto pervenire l’elenco degli alimenti 
che servono per la distribuzione:
latte UHT, olio d’oliva e di semi, zucchero, pesce in scatola, caffè, 
orzo e farina. 

 

orario apertura chiesa: 8.30 12.00 – 15.30,18
vietate le visite durante le celebrazioni
Sul nostro sito httpp://www.sannicolotreviso.it/ potete trovare 
tutte le informazioni relative alla nostra Parrocchia e il foglietto settimanale 

 

 

Parrocchia di San Nicolò 

31100 Treviso 
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 DOMENICA DI PENTECOSTE 

20 – 27 MAGGIO 2018

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 15,26-27; 16,12-15)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che 
procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi date testimonianza, 
perché siete con me fin dal principio.
Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso.
Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà
da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future.                   
Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà.                   
Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che
è mio e ve lo annuncerà». 



      

Lo Spirito ci fa liberi, è vento nel mare di Dio                                        
Gli Atti degli apostoli raccontano la Pentecoste con i colori dei simboli:              
il primo è la casa. Mentre si trovavano tutti insieme... un vento riempì la casa.
Un gruppo di uomini e donne dentro una casa qualunque:                                    
“la gioia che nessun tempio /ti contiene /o nessuna chiesa /t'incatena:/Cristo 
sparpagliato/ per tutta la terra,/ Dio vestito di umanità”. (Turoldo).
Le case, le creature non sono sante perché ricevono l'acqua benedetta, ma sono 
degne di ricevere l'acqua benedetta perché sono sante.
Venne dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, che scuote 
la casa, la riempie, dilaga e passa oltre; un vento che porta pollini di primavera e
«non lascia dormire la polvere» (Turoldo). Che è, al tempo stesso, brezza e 
uragano, che conforta e incalza.
«Lo Spirito santo è il vento che fa nascere i cercatori d'oro» (Vannucci), che 
apre respiri ed orizzonti, che riempie le forme, le abbandona e passa oltre.
Apparvero lingue come di fuoco che si posarono su ciascuno.                              
Il fuoco è il simbolo di Dio e della nostra vita accesa.
Gli uomini, i bambini, nascono accesi, poi i colpi della vita possono spegnerci. 
E lo Spirito Santo, vento sugli abissi, Amore in ogni amore, viene a sostenerci 
nel compito di non lasciarci invadere dal freddo delle relazioni, il rischio che 
Gesù denuncia: «L'amore di molti si raffredderà in quei giorni» (Mt 24,12).
Nel vangelo Gesù sembra ritrarsi e aprire l'era dello Spirito:                                 
Molte cose ho ancora da dirvi. Lo fa con umiltà: non pretende di aver risolto o 
detto tutto, molte cose restano non dette, molti problemi nuovi sorgeranno lungo
il cammino e dovranno avere risposte nuove!
Ma per ora non potete portarne il peso: la sua pazienza per la nostra povera 
misura, per noi che capiamo a poco a poco le cose. I discepoli sono "quelli della
via", secondo gli Atti degli apostoli; quelli che sono in viaggio, vele che 
fremono sotto il vento dello Spirito "lui vi guiderà alla verità tutta intera".          
I discepoli di Gesù non sono stanziali, camminano verso le "molte cose" ancora 
da scoprire, verso profondità e intuizioni inattese. La nostra vita è un albeggiare 
continuo, non un ripetere pensieri già pensati da altri.
La Bibbia risuona da un capo all'altro di un imperativo: alzati e va'!                    
Il verbo più caratteristico dell'uomo di Dio è camminare, avanzare, Gesù stesso 
dice di sé: Io sono la via.
La sua pedagogia non è arrivare o concludere ma avviare percorsi, iniziare 
processi: la verità completa è avanti, una scoperta progressiva, un fiorire 
perenne.
Lo Spirito ci fa liberi e creativi, ci manda al largo nel mare della storia e di Dio, 
a scoprire nuovi mari quanto più si naviga: noi la vela e lo Spirito il vento.

Commento al Vangelo di P. E. Ronchi

DOMENICA 20 MAGGIO rosso  
ËDOMENICA DI PENTECOSTE 
Solennità - Liturgia delle ore propria

At 2,1-11; Sal 103; Gal 5,16-25; Gv 15,26-27; 16,12-15                                  
Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra

+10.00 Silvello Giuseppe e 
Vittoria

LUNEDI’ 21 MAGGIO verde
Liturgia delle ore terza settimana                                                             
S. Cristoforo Magallanes e compagni – mem. fac.
Gc 3,13-18; Sal 18; Mc 9,14-29
I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore

+18.30 Massimo Compiano

MARTEDI’ 22 MAGGIO verde
Liturgia delle ore terza settimana                                                            

S. Rita da Cascia – memoria facoltativa 
Gc 4,1-10; Sal 54; Mc 9,30-37 
Affida al Signore il tuo peso ed egli ti sosterrà

MERCOLEDI’ 23 MAGGIO verde
Liturgia delle ore terza settimana                                                            
Gc 4,13-17; Sal 48; Mc 9,38-40
Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli

GIOVEDI’ 24 MAGGIO verde 
Liturgia delle ore terza settimana                                                            
At 22,30; 23,6-11; Sal 15; Gv 17,20-26
Proteggimi, o Dio, in te mi rifugio

VENERDI’ 25 MAGGIO verde 
Liturgia delle ore terza settimana                                                            
S. Beda Venerabile – S. Gregorio VII – S. M. Maddalena de’ Pazzi – 
mem. facoltativa
Gc 5,9-12; Sal 102; Mc 10,1-12
Misericordioso e pietoso è il Signore

SABATO 26 MAGGIO bianco 
Liturgia delle ore terza settimana                                                            
Filippo Neri - memoria
Gc 5,13-20; Sal 140; Mc 10,13-16
La mia preghiera stia davanti a te come incenso

 

DOMENICA 27 MAGGIO bianco                                           

Ë SANTISSIMA TRINITA’ 

Solennità - Liturgia delle ore propria
Dt 4,32-34.39-40; Sal 32; Rm 8,14-17; Mit 28,16-20                                      
Beato il popolo scelto dal Signore


